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In un negozio di oggetti
per la casa, come tanti in città, si trovava un settore dedicato
alle posate. Ce n’erano di tanti marchi, dai più costosi a quelli
più economici. Ogni marchio ha un grande scaffale espositore. Nel
periodo delle feste natalizie, si sa la gente gira per negozi più
degli altri periodi dell’anno. Il proprietario di questo esercizio
commerciale, aveva la testa piena del vociare della gente che
entrava e usciva da mattina a sera e quando rimaneva da solo per la
chiusura, sembrava che quel vocio lo avesse ancora in testa.
Purtroppo il mese di dicembre, oltre a portare con sé il Natale,
porta anche la chiusura del bilancio dell’anno trascorso, quindi
capitava sempre più spesso che Martino, il proprietario del
negozio, si attardasse per tenere aggiornati i conti e smaltire un
po’ di lavoro. Quando decideva di restare in negozio continuava a
sentire quel vocio come un tintinnio nella testa e si sentiva
impazzire, ma una sera, accadde qualcosa che gli fece credere
d’essere sull’orlo di una crisi di nervi. Infatti, girando nei vari
reparti per il solito controllo, giunse molto vicino agli
espositori delle posate e qui il vocio che aveva nella testa
aumentò di volume, tanto da provocargli una fitta lancinante e si
fermò. Si ritrovò ad ascoltare delle chiacchiere tra posate e
incuriosito si avvicinò ancora di più. Era in atto una discussione
sull’utilità di ognuna di loro, il forchettone diceva al mestolo:-
Guarda come sono bello così snello ed elegante e posso infilzare
tutto ma fare anche una bella arrotolata di spaghetti! Tu invece
così tondo e goffo! Il mestolo replicò vantandosi:- Io, invece,
posso mettere le zuppe nei piatti e so stare in immersione per
molto tempo. In loro aiuto intervennero i piccoli e cioè forchette
e forchettine a sostegno del forchettone, mentre cucchiai e
cucchiaini, ovviamente appoggiavano il mestolo. Nel frattempo anche
i coltelli iniziarono la loro disputa: il coltello da pesce si
vantava d’essere il più elegante ed esclusivo tra tutti, il
coltello del pane, dentato difendeva la categoria dei seghettati.
All’improvviso si udì dal lato più esterno dell’espositore un urlo
che li sovrastò e spaventò anche Martino. Chi poteva essere stato?
S’impose nella discussione il coltello classico, quello che quando
serve non taglia. Di cosa vi lamentate! Ognuno di voi ha un compito
ben preciso ma io? Io no! Io faccio solo bella mostra in tavola, mi
usano al massimo per un minuto e subito mi sostituiscono con il
seghetto! Non immaginate che umiliazione al ristorante quando
chiamano il cameriere per farmi sostituire con un seghetto.


Hai ragione! E non sai che faccia
fanno quando, con te, non riescono a tagliare neanche la pizza più
sottile! Disse forchetta.

Grazie per aver rigirato il
“coltello” nella piaga! Rispose coltello. La discussione durò
ancora per un po’ e a Martino cominciò a girare la testa perché
anche gli altri oggetti iniziarono discussioni simili e a un tratto
nel negozio ci fu lo stesso vociare che Martino udiva durante il
giorno credendo d’impazzire, lasciò il negozio e decise che sarebbe
partito per una vacanza, ne aveva bisogno. Il mattino seguente,
affidò il negozio nelle mani del vice direttore e partì. Dopo una
settimana, il vicedirettore pensò di fermarsi nel suo ufficio per
terminare del lavoro e a un certo punto … pensò di avere delle
allucinazioni. Il suo ufficio, si trova al primo piano del negozio
ed ha una visuale sul piano terra e vide … una sfilata di posate e
pentole. Ricadde, sorpreso, sulla sua poltrona; pensò di scendere a
dare un’occhiata di nascosto. Da dietro uno scaffale spiò il piano
terra, si stava svolgendo davvero una sfilata. Le posate, in una
delle loro accese discussioni, decisero di sfilare osservate da una
giuria di piatti, zuppiere e ciotole, per stabilire quale fosse il
marchio più elegante e pratico. Preso da un attacco di panico, il
vicedirettore, tornò nel suo ufficio e fece una telefonata a
Martino:- Ciao Martino devi tornare subito!

- Che succede? Ti sento
agitato!

- Sto impazzendo! Le tue posate
stanno facendo, proprio ora, una sfilata!

- Non preoccuparti! Io invece le
ho sentite discutere. Per questo sono partito, ma ora mi hai
tranquillizzato, vuol dire che non sono matto!

- Torna per favore!

- Arriverò domani, vuol dire che
ci sono due alternative: o siamo entrambi esauriti o le posate di
sera, si divertono un po’. Affronteremo insieme il problema
aspettami!

- Sbrigati! Chiamami quando
arrivi, perché da solo, al negozio non ci torno!

Con una grossa risata Martino
riagganciò e fu felice di avere un negozio speciale.
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